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’ f Le lettere e i pl;(hl dirigersiz 4l Direttore. del Gmmale IA Vi
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T.umcslre L 4 20—~un semesire L 2,

60—-!.111 anno L. %, SO——un Toglio separ'tto cent. A0

8. linee L. {1, — Non si. rILovono letlere; non ‘affrancate. — 1 manoscritt: non si resutu[si:ouo.
TA I\uon—'l‘lapum, via 8. l-rar:u.sco, Ni M.

LA .PRO_V-IN.CIA

Quando noi-diemmo mano alla pub-
blicazione del presente periodico , poi
eblimo nel pens:ero di 1endetna un or:
gano_non locale ma di luita la pi’ovmcm
nostra. E i plu intelligenti- dei vari paesi
¢i promisero coadiuvarei nel lavoro. Noi
dlcemmo loro : GI’ interni - paesi deIla
pmvmna sono in condmom assal piu

nerale neHa quale si 1rov:mo deplure-
voli, perché in mano []I rappresentanze

ute gy |I

dal lavoro calladmo non dallo: s]:ontaneo
suffragio degl: elettori, ma’ Spf.‘bblsslmﬂ
dallo’ intrigo o (faIIa. po!enza di una fa-
mlglla deplorcvuh per l’iso]amento po-
litico nel quale si.vivono, in una parola
i pae5| della provintia yivono ‘in ino
stato di egolsmo tale da_far sorpresa.
l{arcoglmmo in uno, aduuque dlcem-
mo nol, il ]avoro dei huom di 0"!11
piese & rendiamo questo penodmu fa
m.mnrvsta?,none di tutto quanto il _bene
e il male ilella provincia_ tulta.
(4I Jur fatte Lnﬂh(. plumesse ma fu
-corto I’ allmde:e ey

Qn.;_
' vincia ¢ il centro direttivo ed JnlE'l-

: Iorgamsmo umano la \fliai Si; parle dal

Co’sncchc noi sramo slan obbhfau a Io-
calizzare le ‘materie del nostro giornale;
e guardare al Mumc:pm quando avrems=
mo voluto" esser’ utili“alla’ Provingia;

“Ma ifi "cio'nor don  tro¥iamo: ‘sorpresa;’
imperocchd questo male, (uesla’ierzia

“non sono’ che conseguenza della inerzia

e del male che domina ed: ha dummato

“in Trapan; in ‘questo centro provinciale:

. Gome I’ organismo umano ha per cen-"

: tro dlr&mva per centlo d’intellwenza,

nella vnta nanonale la capltale & il cen-
- tro t]uelmo, sl uentro d’ 1ntelhgenza,

gente di tuita la Provincia ; g come nel-

viha i mamd, merma é dapellutm é cost

-dell.1 Vila- suclale“La mlellrgenza, le,

ldee, la_forza dinamica’ del progresso ,
della vita di tn popolo, é sempre da,i

. centri che si spande. agll estremi, ed &

perd che_ dalla pmfeue pud argumen-
tarsi la vita del cenlm._ e

- E difatti I egoismo, I anarrh:a delle
idee, il plednmlmo deiia ignoranza sulla
![1|.L[|I0‘el}Zd Ja néssuna vm politica &he

vediamo nei vari paes: non é forse il
~cancro che rode la ‘capitale ? /
_ Qu: fra nom, in Trapam g quale e 1]
,lavnro quali ‘sono i travagli
| siamo dati? Che cosa, di duratuto, in
otio anni ]ld.l']LlO uwlo I vari partiti ?
non una_ asmuaz:one pui p"' lo, e as-
kncmzwne non YOrri dlr‘Sl ella'di mu-
tuo - soccorsa degh UpE[‘al soc:eta senza
- vila Senzd moto , socleta che tremola
_come la gelalmd, ma non’ caminiga.

- ung cconomm, in"una parola la forzi
di dmgrdgaamne-' phre sxa plll forte che

ﬁ_ guella. di_ cués:“ e
n pa ilo politico che 1I.lg-ri'.‘ade ne]le

pmp: ic idee Ba hlsognu di Creare som-

o nel tempu delle batlaglie, e poi §i di-
scioglie & si addormenta, non é partito
pulitico ; hoti & un partito- di hherah,
perché il Jiberale - Jayora, sempre pel
trionfo della vera Ilhmla pelche il
Vero’ llhera!e lagglanellmﬁszmlh, per--
ché 1! Vero “liberalé fiotl’ 8 contenta di
gt'ette ambizioni, Honw i dccontenta del
pmpl o ]d\’ﬂ[‘O ma & llelb e dl:ilhple il

' #@.@eﬂﬂ'ﬁiﬁﬁﬁ'

]S TRUZIONI AD UN POPOLANO
‘SULLA Loomsm.zm'\r: ol
{Cammuabwne, h'zd Nﬂ 9) t
N

l.ma islituzione di tal falta non poleva re-
slzue mossewaln € 'senza imllalou, essa'fu
come’uhd  scintilla“che tantosto’ si proparrb
pel mondﬁ, ¢ nell’ Inghillerra,, nell” Alema-
‘gna, in'Francia come nella nestra Ialia, ‘sur-
sero ben loslo’ dellé sumeln di constimo, esse
5" impianlarono fini’ ‘nelle colame’mgles: del
Canadi, dell’ Australia e r.leila nuova Le-.

landa.

1l

' Te ‘1&"1' comp(arrmt. delid Grun Biellagna;
che! Hanno! ‘pubblicalo  offi¢ialniente i loro
con'li” hanng" raceollo: un heneﬁcm del 41 0Jg
pel’ capilale ‘sociale’ déll’eséreizio del 1865 e

Yealizzila un’ economia melta:dell' 8 e33- 0/

sopra tina vendila di-84 milioni di- franchi.
I Ttalia esistono' una' venlina di-magaz-
dini_egoperativiy i'pitt- rimarcabili sono quelli
di Como}:Lodi; Milano, Siena, Padova; Ge-

‘nova - Biienzey: Torino (*):2Quella di- Comio.

ha incomiticialoral 1863 ‘con Jire 746 «di ea-
pitale’; aggi ha pitt di 300: secii-y: pusmede
selle’ botleghe ». un gran:magazzino:; forni.}
macchine a molire con ricche cascale d'acquaj

! ';[‘) L izzati i:le;fta- Funiohe tle'l.la'Sm::i_ei&_ degli Etot

A oniisti''ih Pavigh il 8 sellembre 486710 114

& fi uri milione. di. -alfuri per‘ ogm anno, (*).
Gosi .ogni: giorno si formano dglle;nunva 50+
‘eiela cooperalive. & le veechie si “ingrandi-

il 1° maggio 1867 il magazzino. cooperativo
ha incassalo sino. ahﬁl «dicembre L. 62 mila:
Faliro. magazzine annesso. alla sociela: mul.ua
delle. persone. di servizio'.al 31 ollobre, '1,866

lire 9676 ,
re 5..92 &-8 Y il

_um socield anonima pella: coopee azione: di
CONsUmO, essa: conlava 460 azionisli pex 139
azmm ~diJire; 204,01, :

- Cosi il 5.e 24 nuvemhre upnrnnsn due ma-

*r Vlganu alla stessa Societi i

Non una- as_sut',lamnne ptﬂuma, hofi

el tempo. delfb e]azmm, :

scono.-A Milano i ricoslilui a nuova vita -

dopo) 44 mesi.di \esistenza; con-un, up!lale di _
1&, ebbe. un ullle ello di h- t

' In Nenezia. fﬂrmusﬁl nel sgtl.embre del 18677
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“Non é un partito- que‘l]af;r,l pmzqhe nn
partito. per meritare tal'nome ha biso~

gno di un’idea, di un’ idea universale
elevata a scopo, ha bisogno del Tavero
di tutti, pel trionfo di .questa idea, ha
hlsogno di-; ratmqrre intelligenze opem—
tive, non mull infecondi.... E queste in-
‘telligenze ha bisogno di celmrle di chia-
_marle a se. La ml.e]hgenza deve cercare,

un partito; ma prima che essa ne. abbia,

scelto  uno, il -lavoro di un vero partito

che aspira all’ayvenire; & quelo-di'im-

pegnarla e di attirarla a sé, .. .C
- Tutto questo.non 51 e fatto anzl si
¢ fatto li rmrt;scm ; :

E pero se qui il lavom nf:-n esmle, se -
qlu, é stato di anemia pohlmu, econo-
mlca, 5oua]é , tome volere che i vari
paasl di Provincia mustrino quella vita
ch _-_noi e lom nun abbiame ¥ "~ °

A3
enLL um sn!a. Gllld., se voglmmo che
uno ed ldenllco i tutta la pwvmcna

sm ll Iavoru, lavoriamo noi, ma .dassen- |

0, ‘N per fu'ma, che I'iomo scende
allo- slupu'hl.h e al rldsculo ogni volla
('he s; da. 2 fotmc prwe di. spuilo, 0

prende [0 'spmlo i
Iniziamo un la\roro seru) democratlco
veramente, e quanrlu noi: avremo rlato

|LI.G§E 1a provincia_tulla 'snrgera. 3 i"’ﬁa '

Nnom, ed al]ora allora su]o .muno
falm 11 nn::lro dovere. ~

I Plllllllhi SPEZEATI !!HHHIIPAII

]']"l pochi=giorni verranno, i blglmlu da po—
chi -eantesimi; falli  pev:iconlo; /del; Municipio,
frallanto,, noi.non sappiamo se si sard, falla
una sgesa inulile; perchﬁ qucjh ])lg‘llbll.l il

~eapitato-stab
5agevolata anz

legge

b or noi diciamo., s i venditori noahzmli

_der.mnn il ¢r ednlo, chi sarc’x co]m che varrd
Tatare a:sua’ carla 'di due lire® elie Wio-
“nela, per biglielli municipali che son moneta
finché avranno il. creduo" pelduto qugsln Sil-
ranno inulili cal‘le‘ -

1l Municipio “avrebbe dovuln prima avere
1 aulormﬂz!one délkﬂnvemn, e dare il corso:
forzoso “alla“sua’ ca ZAlcuni' che han mani
in-pasla ncl]a.rnppresenlanza municipale, han' |
“delto :-oh ‘noi" chiuderemo la"bollega ‘a quel

“venditore che non vorra rlce\'erm la carla mu- |

_mclpule.,
- Ma cid non pub ac{'aderl‘ s1rehhe una vio-
h_anza Lhe_i tribunali do\'rebhﬂrgn punile, il

“| venditore che avri chiusa la‘bottega  spingerd

una querela e non; pud che_aver ragione.

f perdula ' ;

R LIGEO fx*::.mms |
;I premde .Tumm'tso M,{rmo fin Hai

| 10 febbraro lasciava aécﬁvezracmlo il
Liceo ; ‘intanto che si' tl‘d“a presso il

! CUnaI”[!U scu]ashtﬁ ‘iina cddsa che in=

-Lere.’ssa 1 an _amento ‘avvenire del” mal

”n"' ¥ r*rv..\

gedo di 40 gmrm, at‘cm‘dato , non’ si
potendo- i pin, -dal- R.. provveduone.
Ma ‘pofeva questi accordarlo?” Siorsi ;-
f sta.ndo burocrat:camente 11 articolo di
‘messer provvedltore puo accor-
dare cotah concredl in caso. wgente 8.
qui ; non & chi nol vc(la, era urgente

chieste del Consiglia; era urgente che
non. avesse dato i necessa] schiarimenti
sui disordini avvenuti 'sotto la shia pre-
'sn.]enu e rlsponsa‘hllrla, ‘era nrnfente

' suo_ dm'ere “quando Spmgg ahl;n al Ia-r_fliumclplq I&amelte senza pete Eendernar oh,_

riﬁuler'ujno quesli b:g‘]netu, il Mumci}?w ngn |
avra perdulo la spesa? se quesli biglielli per- |

- La carla- mone;a & qoslar,a al, Mpmuplo, it-

Sfuga’ fur-

Dbor=ltisiaetuga -l ._'éhar‘cnrrget ura del viso. Gha i
egalizzala da un con-"

che il preszrle st fosse soll,mtto alle’in-"

che sip-fosse recam non si sa dove, a
ple\'&ﬂu‘e, ad, assordare, a reclamare,-
contng thi ? gontro la prima autorila
scoia’inc& deffa provincia; la qua]e con
“zelo pari al dirvitto osa aprire un giu-
dizio e spingere innanzi un processo
per farla finita coi veri-autori di scan- -
dali liceali e ginnasialy: dn scaso di tanta
urgenza il provveditore avv. Anziani
poté abbassare un. congedo di 10 giorni, .

- filantropico, ]egalissimo, alla barba del

Consugho scolasticot - 5

i Eil preside: con 10 g:orm di congedo
in tasca ‘si diresse a Firenze!! Ma in.
_10.giorni non_si. va e.non.si viene age-
volmente da Firenze, chi non fosse della
‘specie dei rondoni : si puo. credere che
presidee proyveditore facessero a fi-
danza col Ministero, contando sopt’altro
mesetto di- congedo, ossia proroga, con
che il Mlmalro avrehhe coperto presen-
zlaﬂmemu Ia scappaLa de] preside : senza -
fanta fida za, ¢ da {:anchludere, che la
filantrapia e la legalita del provvedilore
e lale, che av cnrderebbe 10, giorni- i
cupgedu al prestde per recarsl ln Ame-
rica ed anche agli ‘antipodi 1

E bussola questa? ed andamento fran-
co e dlgmloso di funzionarj? D’ alira
parle, da L qui 2 roh: giorni farremu m1~

™

avra fatto aﬂg scappala del pres:de :
| parci il viso dell’armi, dietro un tele-
| gramma da_Firenze, diretto dal preside
all"amwo ' ci-prof Ferrqndo Vice-pre-
SJde [ ‘da questo gmb:]osamente dwul~
gam, sul tono di Giulio Cesare ‘"enl!
vldi, viel. « Le cose nostre \rannn Dbe-.
none, lclegmfo il preside : aﬁ‘reztu il
nlorno » Colle pive nel sacco, a noi
pale, ollreche nessun uqmo poﬁllwo
-avrebbe mai ‘seritlo e dwulgato, pen-
dente un ﬂludmo, cosi smocehe parulc, :
le qlld.|l, mentre sentono d1 comhmcco-

ga:zini’e riel: pumo le vemhl.s a tulto il'4k di- )

'cenib'm«ascesem @il L0 ig5{292, 1004
nel sbcmrdc AR -'--irf--bwﬂ-flﬂﬁ._-_
45 3011 w30 Tl 19,392, 00,

‘Iihgno i rimiiteo & poi il mﬂ,qamw €00~

'p‘ei‘dﬁbo ‘@i’ Bologna, al quale ha eoncorso

1a“Cildinknza di quet phese raceogliendo Ia
- “cifta’ 8" Tire '20,800: 'E qui 'mi peruielli che

“ti ticotdassi ‘eome ron*ostante la ginski ‘do-
glianza’ falla da uno scriltore deli’alla Talia
‘dicéndo chitsa' antora ulta! luce di- queste

_um&ﬁmm Pititlio del wezzads, perché esse.
‘mon' possono alhqnare ‘che fra poputtmom
: gm spn.grue dalla culturae' delta smom *)

("} Gab’ﬁem:’wm ed mdhsmu n. 9, =mnemo
31 ditembre 1867 SR

nella eslrema punla della’ Slclha, in; Mdlsala,
won & guari:(17. novembre! 1867), formavasi.
fo//slalule. per una : socield. cooperativa. di
consiimo,- la’ quale, al dicembre 1867, avea
-raecollo !.a csfra d1 1::9. 3000 per amom dl
live 10.

i,‘m.lsco quesla maa nassegna la quale e
monca si .perché aneora non . abbiamo una
slaustlm complela, sia perché: ogni; giorno
si-creano nuove sncmtﬁn con rammenlarli_ « co-
me nella: repuhbiwa ‘argenlina’ essendosi-coa=
lizgati i panattieri di Rosario per far aumen-
tdre il prezzo. del pane; gli: ab:tanu della cilla
-insorsero, ‘non. per mvadere i magazzini dei
negozianli di farine e di. pane, ma per diven-

| tare essi medesimi panalllen La folla si riuni |

nella pubblica plaz_:a__, , sedula s!anle si

fundb un pamﬁmo cooperalwo ¢on un -capi- -
tale di lire 50,000, e’i citiadini nominarono
‘per a{:clammane i membri del consiglio di
goverzd per vn perioda-di lre nesi. Le opé-
| razioni incomineiarony immedialamente e nel-
Io b}l-lil{] d: pnchl giorni,’ il prezzo del pane
aveva ribassato il 20" per” 100 ().
Tk

Md Iy, Loopcramne, o, r-u limili: soltanlo
aIIn \emkua de.gh alimenli ; essa. vide che
;opqwq,awﬂ anco. bisogno; degli -abili e
" qurd di fornirglieli; (di.jistruzione e di diver-
limenko e gliene prom,de,,ﬁi Jla . coopera-
gipne pensd. anco. pl: d,ue;'iameulo. Non; biso-
m_]_”u.dﬁﬂ;_lh__l. pomg non;vive dic sola ma-

. Ellsive 9 nttnl -
(*) Sendard de Biencs-A res.



© pin monid seénza m\ular la;nosira; concorren-__ |
za I Cid: nonwisarriva. niente. di: sirano. 5 cid |

" u,eid essa da’ guadagni Tiserbd il 2 ff2 pei‘.

- haiiho il cottaggio di rivolgersi alla/ pubz

'LAL v’r’i_‘A_; -'mm

39

!

la, fanne ingiucia al Consiglie scolastico; |
che deve prima di tulti, e vuole vedere
se le cose vadano veramente benone nei
consaputi verbali. wen sl peaThiaH
Ma: cotesti: signoni 8’ mﬁschlam, a
quanto: pare;. di.quel principio di- au- |

torita, ¢he affettano di sostenere’ pet- |
~ ¢id fanno, pressa al Mlmstpro, senza;: Ti-

conoscere la gerarchia. Piano, signori';
non andiamo per salti; 86 1’ uso" delle
gambe hoi ¢i Tinérescel. :

e T et i ey yeliE

Ahbiamu r'i'cévu'tu"ii'na lettera a firha
di ‘un ‘nostio ‘amico; membro' délla pie-
cedente Gitnfa, nella”quale i difende
il contratlo sl gas, ¢i duole che le idee
svolte dal ‘nostro"ainico non ¢i poterono
smuovere dalle nosire - idee annunziaté
nel ' numero pretedente. Non pubbli-
chiamé 14 ‘leftera pcr hun rlenlrare in
materid. ' :

Promclllamo hencl ai’ nmm concltta-

volta; é qulsuone Winteresss generah,,
e Se Gittadini  ifdlividdalinétife - hon

blica stampa; hoi fiil che il possiaii
alzeremo Ia voce per lo:o; am}he pei
tumdl.... -

uuSTau I:Anfasmﬁ-;e_

-—-wwu——
Ty

Terrnm\n i Sicilid 6 marzo-1868:

11 monupolm ocalipd, tuild; fn Imea!
Voi -sapelé: come Ja Banca [rancese ha, gid | -
tullo assorbfls T oro_d’ ]lalm' noh lgnol\llv j
che il nosiro fehclsmmo Regno ci Jaseia Ia

conbscele da pn) r.empb come Ministri & con:
sofli &i sieno degnali app’llhre ogni- opera
naziofiglg alla Francia imperiale ; e, que] che

& pwprmdd s:slemn prmlegmlo‘

i

1 .Comupi. non: sono: esleanei a eoleslo ma-

le! Da olle anni gli vanno digtro.con danno

i ‘capilali’ potenziali del catechismo e
de!le v1[e dei vmll:_esm nlm hanno neme-
Tario, e né eﬂ’elllm' snno sull’ orlo della
bancherolla . .

Aggitingele in soprappm, che cotest om-

legua a innzum a]]o spmlo del]‘ 'egmsmu'
dlle"m con la plu gaig sctcnza, del Medio
Evo.
vilale -del suo’ corpo che.sla a I‘uenze ha
i:usognn di slargli \'wmo, chcwhe ne sia il
rﬂ(llessere f R R

Qui non si fa a]lnménl: s

“ 11 Comune pigliava ad npp':!lo dalla Pro-
viniela it tronco’ di strada a " rubta che con:
duce a Villoria, Spelliva chwcm a noi che
fosse: costiuito ben' preslo per -eirca 10 ki-
lometri. La tiffa dell’ appalto ascende a 1i-
e 426000. Che dirvi.intorno a, cosilfalla Som-
mﬂ‘:‘T Passiamo. di volo'—bm si lralla. di
Subnppa]m Taluni Canmghen né chiesero, la
tonvotaiiond slrabrdmana dei 1610 colleghl
onde ;le}bll_lrs: tutto. ¥ Sindaco  manda loro
i solili biglielli d"invilo col seguente lesto :

« Sirada da Tcrrnnnva al flume Dorillo—

Su‘bnppalm e dispeusa dell-'asla pubbma »

‘1 inhnlo [ hmrzu} radunavasi. il Consuglln ;
nbn_mancd nessunos; i-binchi; erano, affolla-
| iiSsimi_di !pnl.esl. altri onorevuu.

II S:ﬁdacu
ngualdav’; ome grand’ ufile
sétlazione delle offerle; prgsnnlnlc da’ specu-
{aloii esteri e hosunni .ma il Consiglio nnq
56, ne tenne pago: il {Ions]gllo deliberd: per

| ¥ asid pgi}ﬂlicﬂ' = : o i

 Quanle speranze perdute!..

" dipagqiia, cesseranno, al, soh!m gl i fac-
cendieri, gh. opporlumsu ] caruatevoh del-
I amor p;llno rilornano al posgq'.. 5 :

di strada' non er da spende si al di i di

nen mmme, hanno, esaurno alla_ lor volla -
j tulh

bra. che. chiamasi liberta di mumcum, di--

Come no? Colesl’ omhra ha blsOgno :

~ Sara dunque aperla la cancnrrenm? fmse:
.né senhm nma 11 Consiglio Provmr:mle l'orse

carti moneta al sobilofficio dl‘]]'ﬂglul.lgglo, i
'_ zmm stmo svanlle., le ‘sirelte- dt matm, i dom i

‘E non er allra impresa che 10 kllonieln

il dxspuusmo de1 mpt

L 426000! Eppum quanlp uaremza dagh uo-

mini del monopoho.) qnanu al.u umml,am

dai consumatori in guanti g:alll, in \'ahgm,
in bei ‘stivali alla Garlona!

Ma che 1mporla? il: monopolio avrd ‘sem-
pre la-sua, villor |a' La coalizione, 1. 'usma
l,i lerrd la sua_ b'm-
diera al di supra dl lu!le e su lullo' l.a con-
correnza, non, aprud I uaclq.a_i;povgr
del luvuro chi: \rmpera, Yoy 1o, %ape

—

Marsala 4» marzo 1868
Szg Direttore,

SO

- Le:sarei sommamente grato se ra ]e de-

lizie locali del suo preglaussama per:odum
mellesse qu.nlche cosa che accenni alla so!er-
zia di coleslo conservalore ‘dipoteche e can-
celhere del Tnbunalu.!.‘ dolorosn, da quallro.

_iscrizioni a prendere spedmom d1 aggmdl-
cazioni fatle- da due anni:fa mhrar&, e quei -

solenli agenti del Goverilo, ancora non hanno -

. avalo: I'amabilila di qbngarme]l ed io son

costiello a slare, per essi; ool miei 8ifari are-
nali.- Eppure:non. ho lasciale idi 'scrivere ad
amici iiicaricar persone, usar fulli gli espe:
dienli possibili per dverli; solo non hd usalo
quello di promelter dandro, che non fard;

~ sébbene, mi si dice, sia il m}glmr ui‘gomchla
menlo della pubblica cosa?.. Nmntcme-no che |
 fa dispensa di cip ! che: €hlm11351 popn]o'

per- quelle fictende, anzi-mi si-mosirdn dellé

: pI‘DIe, mdlcanﬂomu atfarn sxmlli a1 imTaJ, n-

rito <da _parle mn lultt i mnzzl, vengo a pre=

garla anmﬁ collal polefizd: delld sla:hpa, 0 si -

- Smuovono od "’lmenn arros&x%nnn disese
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